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PREFAZIONE

| W

Malgrado le continue e vive insistenze di Editori e d’ Allievi, rifintai sempre, durante un lungo periodo di tempo, di pubbli-
care un Metodo per Mandolino ; inquantoché comprendevo esigere esso un evidente carattere di praticita, e che solo esperimentando
i miei esercizi, scritti volta per volta per gli- allievi, avrei potuto giudicarli con competenza maggiore e capire se erano atti a
formare un Metodo che avesse tutte le prerogative_ necessarie a fare dei buoni esecutori.

Dieci o dodici anni fa, la pubblicazione di un metodo come il mio, sarebbe stata fuori di proposito; a quel tempo il Mando-
lino era da pochi conosciuto, mentre adesso ha preso il posto che merita nell’ arte musicale, e molti s dedicano a studiarlo con
passione costante; quindi la necessitd di un Mefodo completo, di una guida che senza stenti possa condurre ad una -esecuzione
perfetta '

La mia Scuola si divide in 2 Parti.

La Prima comprende lo studio della Prima Posizione, e di questa raccomando all’allievo di rendersi assolutamente padrone,
prima di passare allo studio delle altre Parti.

E pure di grande utilitd 1’ esercizio dei Duetti originali per due mandolini, specialmente per coloro che non sono pratici
della misura musicale. Questi duetti saranno pubblicati in segmito al mio Metodo.e formeranno una collezione di 1°, 2°, e 3°
erado di difficolta. ' |

Nella Seconda Parte, tratto delle sei Posizioni e dello Striscéato, meccanismo questo tanto interessante e a’ effetto pel.
Mandolino. .

La suddetta Parte comprende lo studio di tutti i meccanismi speciali: quali gli dbbellimgnti, il trillo, le corde doppie, il
pizzicato, gli arpeggi e i differenti colpi di penna.

Infine comprende una progressione di Studi melodici per lo sviluppo di tutti i meccanismi imparati.

Studiata attentamente la Prima Parte, I’ allievo troverd alla fine un piccolo elenco di pezzi scelti e facili, che indico come
ottimo studio di applicazione e diletto. Cosi pure alla fine delle altre parti.

Passando ora a parlare delle regole e osservazioni, dird quanto proprio @& indispensabile, sebbene poco agevole sia lo
spiegare per iscritto cose che s8’imparano solo coll’ esempio del maestro. Ripeto qui quello che gia dissi in altro mio lavoro:
qualsivoglia strumento non si studia che colla guida di un bravo e coscienzioso insegnante e mediante un buon Metodo pratico

REGOLE ED OSSERVAZIONT

DEL MANDOLINO.

Il Mandolino, di vera origine napoletana, & formato da una cassa a foggia di mandorla (quindi la derivazione di Mandorlino
o Mandolino). Questa cassa & costruita di stecchette di legno acero o palissandro: il legno acro & preferibile perd per la sua

e completo.

sonoritd e leggerezza.
Copre la detta cassa un piano di legno di abeto detto tavole armonica.
Per 1’ emissione delle onde sonore, su quesia tavola si apre una buca ovale detta comunemente rosa.
Le corde riposano su di un pezzetto di legno palissandro, che dicesi ponticello.
Nel mezzo della tavola armonica, fra la rosa e il ponticello, vi ¢ una sfoglia di legno o di tartaranga detta scudo e serve a

garentire lo strumeato dell’ attrito della mano.
Il manico & suddiviso in 17 tasti. L’ estensione di tutta la tastiera & quindi dal sol basso al la acuto.
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11 primo di tutti i tasti @ il capotasto sul quale riposano le corde.
Il manico finisce colla cosidetta palefta e su di essa ¢ incastrato un congegno meccanico a piccoli piroli sporgenti, sui quali
si attaccano le corde. L’invenzione di questa meccanica si deve al mio avolo, il celebre Pasquale Vinaccia di Napoli, ed ha
un valore indiscutibile ; escludo quindi 1'uso delle chiavi di legno, adatte solamente per gli strumenti a corde di budello.

II Mandolino va accordato come il Violino, colla differenza del raddoppio di corde per ogni nota; é per questa affinitd col
principe degli strumenti che il Mandolino napoletano ha tanto interesse artistico.

—

T
Le due prime o cantini rispondono a Mi %-———-— e sono di un filo di acciaio finissimo.

Le due seconde suonano La | —>=5—-] © 8ono di acciaio pin grosso.

Le due terze: Re %' gono di un filo di acciaio con fasciatura di altro filo di rame argentato.

v/
Le due quarte: Sol %
o

L’invenzione delle corde d’ acciaio, come quella della meccanica, si devono al Vinaccia. In antico il mandolino era montato
con corde di budello; si. difettava quindi e per la voce e per la durata, ma ora lo strumento pud dirsi perfetto, e non stia a

Y
l

pure di acciaio con rame argentato, ma pil grosso.

'JJ

credersi che le corde d’acciaio producano suono aspro: sta nella maniera di toccarle per ricavare una voce dolce quale pud
darla la corda di budello; I’acciaio ofire il vantaggio della durata e della resistenza all’ accordo.

DELLA POSIZIONE.

I1 Mandolino va suonato stando seduti e temendolo appoggiato ben dritto sulla gamba destra; questa si terra pid alta del-
I’ altra.

Per le Signore & preferibile un panchetto su cui metteranno il piede destro; per gli uomini & pid comodo incrociar le
gambe.

DELLA PENNA.

Le corde si toccano con un pezzetto di tartaruga detta penna. Si & conservato questo nome perchd in antico suonavasi con
uno stecchino di vera penna d’oca; ma dopo I’uso delle corde d’acciaio, per quanti tentativi si sieno fatti e con la stessa
penna d’oca, e coll’0sso, e col corno di bufalo ecc: non si & ritrovata come cosa pid omogenea e di durata che la sola tartaruga.

La penna deve essere quindi di tartaruga ben tirata e levigata, specialmente agli angoli, e deve avere questa precisa forma :

Lo spessore bisogna che sia piuttosto forte che leggiero. Non stiasi a credere che la penna morbida faciliti il tremolo
L’ allievo devesi abituare fin dal primo momento con una penna piuttosto dura: ’

é coll’ esercizio che svil !
del polso; ed & infatti il polso aiutato dal braccio che produce il tremolo, viluppasi T'elasticita

non la penna.

DELLA MANO DESTRA.

S’ appoggi il braccio destro sull’alto del Mandolino,

né troppo in alto nd troppo i i ‘
trasversalmente sulla tavola armonica. PPO In basgo, ma in modo che la mano posi

La penna si regge all’estremitd fra I’ indice e il pollice; e I’

un dito n '
alquanto bislungo. on deve oltrepassare 1'altro ma formare un O

’

.
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Le corde si toccano al centro, al cominciare della rosa: & necessario stare attenti di battere la penna perpendicolarmente ;
quindi la necessitd di tener dritto il Mandolino.

Il polso deve essere un poco curvo e discosto dal ponticello tre centimetri circa. Le altre dita di questa mano devono
essere sciolte: il mignolo scivola sulla tavola armonica e serve di guida nel fare il tremolo.

Sin dal principio raccomando la massima delicatezza nella tennta della penna: solo in tal modo si acquista un tocco dolce
e piacevole.

Suonando sulle prime e seconde corde le dita della mano destra si raggruppano alguanto; passando sulle terze e quarte
bisogna allargarle.

DELLA MANO SINISTRA.

La posizione di questa mano & precisa a quella del Violino. Il pollice aperto sta fra il primo e secondo tasto, le altre dita
cadono piegate a martello e trasversalmente sui tasti.

La palma della mano va discosta dal manico.

_ 11 braccio deve essere piegato e accosto al fianco sinistro.

I1 manico del Mandolino va tenuto piuttosto alto, tanto da dare un’inclinazione obliqua allo strumento.

Prendendo sin dal principio I’ abitudine di non gunardare le note, riescird un poco pil faticoso lo studio, ma il progresso &
piu sicuro e rapi«io: conviene osservare invece con scrupolo il buon andamento della mano destra.

Le dita di questa mano vanno numerate cosi: 1 per I’indice, 2 pel medio, 3 per 1’anulare, 4 pel mignolo.

Nel dare lezione trovo ottimo il sistema di suonare assieme all’ allievo, 1’ esempio gli giova moltissimo e lo obbliga allo svi-

luppo graduale e preciso dei diversi meccanismi.

DEL TREMOLO E DELLO STACCATO.

Il meccanismo del Mandolino va suddiviso in due specie aflatto distinte, di un movimento veloce di note ribattute detto
Tremolo e adoperasi per sostenere le figure di Iungo valore, e di un movimento spiccato che dicesi Staccato e adoperasi

per le note di agilita.
La prima cosa a cui si dedichera I’allievo & la lettura delle note in pmma posizione, e queste imparerd a poco a poco negli

studi elementari.
Contemporaneamente alla conoscenza delle note si comincerd lo studio per lo sviluppo del tremolo.
1.’ allievo dovra ribattere le note con un numero esatto di pennate intere.
Dicesi pennata intera il movimento che fa la penna toccando una volta in gid € un’altra volta in su la corda.

Pel movimento in gil si adopera il segno: ﬂ — per quello in su: U
La misura precisa & di 8 pennate per ogni semibreve, di 4 per le minime e di 2 per le Semiminime.

Lsempio:
i
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Qi avverta di cominciare il movimento assai lento e poi grado grado di accelerarlo: sta all’intelligenza del Maestro il

fare aumentare questi movimenti.
Tutti gli studi elementari vanno fatti sempre lenti, dopo si possono ripetere e accrescere allora la velocitd di un secondo

grado.
Sentendo il polso sempre piu gciolto, il Maestro fard accrescere ancora il numero delle pennate e da 8 per le semibrevi si

passerd a 16, cosi da 4 per le minime a 8, da 2 per le semiminime a 4 pennate.
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Per lo studio dello staccato, prima si esegniranno le crome con una pennata intera e lentamente, poi con una mezza pen-
nata; allora le note vanno eseguite una in gid e 1’altra in su.
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In tal modo lo studio del tremolo e dello staccato va alternandosi e sempre gradatamente, seguendo il consiglio e 1’e-
sempio del Maestro. '

Per agevolare sempre pidt lo sviluppo del tremolo, dard nel corso della Prima. Parte altri esercizi e consigli pratici. Quello
che insisto si pratichi & la massima delicatezza nella tenuta della penna. E la dolcezza che deve esercitarsi e non la forza;
questa arriva in seguito per conseguenza dell’ esercizio e per la sola resistenza del polso. |

Badera inoltre il maestro che 1’ allievo acquisti un buon movimento e che 1mpar1 a fare il tremolo né troppo veloce, perché
stancherebbe 1’ udito, né troppo lento per non render languido il canto.

DELL’ ACCORDO.

Si accorda prima il Le col diapason.

Si tocca poi il 7.° tasto sulla .corda messa in tono e corrispondendo a AL unisono del cantino, si pud accordar questo facilmente.

Si tocca dopo il 5° tasto sempre sul La e corrispondendo al Re un’ottava pilt alta delle terze corde, si cerchera di metter
pari queste due corde, facendosi guidare- dall’ orecchio.

Cosi toccando il 5.c tasto sul Re accordato, si avra il Sol ottava alta delle quarte, e con questo si accorderanno fra loro
i due Sol bassi. .

Ma per far bene questo lavoro & indispensabile la guida del Maestro e prego caldamente, sin dal principio, di acquistare la
pratica dell’ accordo, essendo questa cosa pil che interessante.

Termino di esporre queste regole ed osservazioni col raccomandare I’ acquisto di un mandolino esatto e della miglior fabbrica :
ritenendo per fermo che il buono strumento fa il bravo suonatore. La miglior fabbrica di mandolini & quella del Vinaccia di
Napoli, casa fondata fin dal 1600; vengono poi quelle degli allievi di questa celebre ditta.

All’ acquisto dello scelto strumento, si aggiunga quello di un bravo Maestro che non manchi di essere provetto esecutore: e

cosi per guida il Metodo, che mi sono ingegnato di fare il meglio possibile ; e I’ esempio del bravo insegnante, la buona riuscita &

pii che sicura. . .
E tale ottimo successo io auguro a tutti gli studenti della mia Scuola del Mandolino.

C. MuNIER.

Firenze — Luglio, 1891. —




Posizione del Mandolino.

Position de la Mandoline — Position of the Mandoline

Mano destra Mano sinistra
Main droite — Right hand Main gauche — Left hand



PREFACE

St < —.

Malgré de continuelles et vives insistances des
Editeurs et de mes Eléves, je refusai toujours, pen-
dant une longue période de temps, de publier une
Méthode pour la DMandoline; parce que je com-
prenais qu'il fallait exiger de celle-ci un évident
caractére de pratique; et que seulement en expé-
rimentant mes exercices écrit fois par fois pour mes
¢léves, j'aurai pu les juger en connaissance de cause,
et comprendre 8’ils étaient aptes & former une Mé-
thode qui elit toutes les prérogatives nécessaires 2
rendre de bons exécuteurs.

Il y a dix ou douze ans, la publication d’une
Méthode comme la mienne aurait été inutile; dans
ce temps 12 la mandoline était bien pen connue,
tandis qu’a présent elle a pris la place qu’elle mé-
rite dans l’art musicale, et beaucoup de personnes
8’y dédient en I’étudiant avec une constante passion;
par conséquent la nécessité d’une Mdthode compléite,
d’un guide siir, qui sans peine puisse conduire & une
exécution parfaite, est devenu indispensable.

Mon école se divise en deux parties.

La premiére comprend 1’étude de la Premiére
Position, et de celle-ci je recommande 2 1'éléve de
se rendre absolument maitre avant de passer i 1%é-
tude de ’autre partie.

Il est aussi de grande utilité ’exercice des Duos
originauz pour deux mandolines, surtout pour ceux
qui n’ont pas beaucoup de pratique de la mesure
musicale. Ces Duos seront publiés 3 la suite de ma
Méthode, et ils formeront une collection de 1°, 2¢
et 3™ degré de difficulté.

Dans la seconde partie je traite des six posi-
tions et du glissé, mécanisme si intéressant et d’ef-
fet pour la Mandoline.

La susdite Partie comprend aussi 1’étude de
tous les mécanismes speciaux: c’est & dire les orne-
ments — trille — les doubles cordes — les harpiges
— le pizzicato et les differents coups de plectrum.

Elle comprend enfin un progrés d’ Ltudes mic-
lodiques pour le développement de tous les mécanis-
mes préalablement appris.

La premiére partie étudiée, 1'éléve trouvera 2
la fin un choix de morceaux assez faciles que j'indi-
que comme une étude excellente pour application et
récréation. La méme chose dans toutes les autres
parties.

A présent je passe 2 parler des régles et ob-
servations, et je dirai ce qui est indispensable: il
est bien peu aisé d’expliguer par écrit ce qui s’ap-
prend seulement avec I’exemple du Maitre: je répéte
ici ce que j'ai déja dit dans un autre de mes ou-
vrages: aucun instrument ne peut étre étudié sans
que l’on soit guidé par un Maitre consciencieux et
moyennant une bonne Méthode pratique et complite.
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I have always refused from a long period to
publish a Method for the Mandoline; although I
have been continually urged to do so by Editors
and Pupils. I have understood that a similiar work
required a real practical character, and that only
by experience of my exercises, written from time
to time for the pupils, have enabled me to judge
them suitable to form a method to obtain good
executors.

Ten or twelve years ago, the publication of
the above method wounld have been useless: the
mandoline being very little known at that time,
while now it forms a part in the musical art, and
many people study it with great interest — conse-
quently a Complete Method is necessary, that with-
out difficulty can render a perfect execution.

My method is divided in two parts.

The first part contains the study of the First
Position, and I recommend the pupil to render him-
self quite sure of it, before undertaking the study
of the other part.

The exercise of Original Duets for 2 Mandoli-
nes is also very useful, especially for those who
are deficient in the value of the notes. These duets
will be published after my method and will form
a collection of 1* , 2 and 3" degree of difficulty.

In the 2 part I treat of the six positions and
of the strisciato — a very interesting and effective
mechanism for the mandoline.

It contains the study of all special mechanisms

namely : grace notes — shake — double strings —
arpeggi — pizzicato and different strikes of the
plectram.

Lastly a progression of Melodious Studies for
the development. of all the mechanims already learnt.

After having attentively studied the 1°* part,
the pupil will find a small catalogne of pretty and
easy pieces at the end. — I find them a useful
and amusing study. — The same thing in the other
parts. ‘

Having to speak of rules and observations now,
I will say only what is indispensable, because it is
difficult to express in writing what we can only
learn by the teacher’ s example. I repeat here what
I have already said in my other work: one cannot
learn any instrument without the gunide of a clever
and conscientious teacher, and by means of a good
Complete practical Method.



REGLES ET OBSERVATIONS.

DE LA MANDOLINE.

I.a Mandoline, d'origine véritable napolitaine,
est formée par une caisse fagonnée en amande (de
1a la dérivation de Mandoline) : cette caisse est cons-
truite de planchettes en ¢érable ou palissandre —
I’érable est cependant préférable par la sonorité et
l(‘gér«h‘.

La dite caisse est couverte par une tablette en
bois de sapin, nommée table harmonique.

Ponr I’emission des ondes sonores, wne ouver-
ture ovale est pratiqguée sur cette table: cette ou-
verture est appelée communément Rosace. .

Les cordes reposent sur un petit morceau de
bois de palissandre appelé cheralet.

Dans le milieu.de la table harmonique, entre la
rosace et le chevalet, il y a une lamine en_ écaille
on en bois palissandre, dite ccusson et il sert a
protéger 1’ instrument du choc de la main.

Le manche est divisé en 17 touches, 1'éxtension
du clavier est par conséquent du sol aun la.

T
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La premiére des touches est le capotasto, sur
lequel reposent les cordes.

Le manche finit avec la palette et sur celle-ci
est introduit une mccanique A petites chevilles sail-
lantes sur lequelles on attache les cordes.

L’invention de cette mécanique est due 2 mon
Aleul, le célebre Pascal Vinaccia de Naples, et elle a
une valeur que ne peut pas étre mise en doute: j’exclus
par conséquent l'usage des clefs en bois, aptes sen-
lement pour les instraments A cordes en boyaux.

La Mandoline doit étre accordée comme le vio-
lon, avec la différence du redoublemement des cor-

des pour chaque note — c’ est pour cette affinité avee .

le roi des instruments, que la Mandoline napolitaine
a beaucoup d’intérét artistique. .
Les Deux premiéres cordes ou chanterelles ré-

r———

=
——— et elles sont en £l

pondent au I

\ 7

d’ acier trés fin.

0N
Les deux secondes resonnent en La % -
v

et sont en acier plus gros.

n —
Les deux troisiémes: ¢ | —fi=————- sont en
] o = -
fil d’acier recouvertes d’un fil en cuivre argenté.
7,
Les deux quatriémes : Sol 3«%——-———« enacier
d S——
z

aussi recouvertes en cuivre argenté, mais plus grosses.
L’invention des cordes en acier, comme celle
de la Mécanique, sont dues au Vinaccia — Nagueére
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RULES AND OBSERVATIONS.

OF THE MANDOLINE.

The Mandoline, of real neapolitan origin, is
formed of a case shaped like an almond (mandorla);
thence the derivation of mandorline or mandoline —
this case is made of small pieces of maple or palis-
sandro wood : the maple wood is preferable though,
for its harmony and lightness.

The above case is covered with a flat of fir
wood, called armonical board. .

There is an oval hole on the board, commonly
called Rosa, for the emission of the sounds.

The strings lie on a small piece of palissandro
wood, that is called the trestle. . '

In the middle of the harmonical board, between"
the rosa and the trestle, there is a piece of wood
or tortoise shell called shield, and it prevents
the hand rubbing on the wood. ~

The handle is divided in 17 frets. The length
of the whole key-board is therefore from G to A.

2
+—
Fal — J
AR, L
O A—
2

The first fret is the capofasto on which the
strings lie.
The handle finishes with the commonly called

paletta, and a mechanism is fixed in it: with 8 pro-

Jecting little pegs on which the strings are placed.

This mechanism was invented by my grandfa-
ther, the celebrated Pasquale Vinaccia of Naples,
and it has undoubtedly a great value. I reject the-

- refore the use of wooden pegs, only suitable for

instruments with gutted strings.

The Mandoline-is tuned like the Violin, with
the difference that the strings are double for each
note. The neapolitan mandoline being so much like
this splendid instrument, has so much artistic in-
terest. '

The two first strings (cantini) have the sound

2
of B [-fpgx———— and they are of a very fine
steel wire.
Al
The two seconds sound A —— .and
. \‘ |/
<

they are of a thicker steel.
Al

The two thirds D

— -] are of steel

. . v-.—..—
covered with another wire of silvered copper.
n .

b

The two fourths G

7 : are also of
'V

steel with thicker silvered copp;:g

. Both the steel strings and the mechanism were.
lnvented by Vinaccia. In ancienf times the mando--



Ia Mandoline était montée avec des cordes en boyaunx;
elle était défectueuse par la voix et par la durée;
mais & présent I’ instrument peut se dire parfait —
il ne faut pas croire que les cordes en acier pro-
duisent des sons ipres et durs: c’est dans la ma-
ni¢re de les toucher qu’il faut en tirer une voix
douce, telle que peut la donner la corde en boyaux
— 1'acier oftre 1’avantage de la durée et de la re-
sistence & 1’accord. —

DE LA POSITION.

I1 faut jouer de la Mandoline assis, et il faut
appuyer 1’ instrument .d’ aplomp sur la jambe droite:
celle-ci sera tenue plus haute que 1’ autre. —

Pour les dames il est préférable un petit banc
pour appuyer le pied droit — pour les hommes il
est plus commode de croiser les jambes. —

DU PLECTRUM OU PLUME. @

Les cordes seront touchées avec un petit mor-
ceaux d’écaille dit plectrum ou plume. On a conservé
ce nom parce que dans 1’ancien temps on jouait
avec un petit morceau de plume d’oie — mais par la
suite I'usage des cordes en acier, quoique on ait es-
sayé les mémes plumes d’oie oun d’os, ou la corne de
buffle etc: on a trouvé que 1’écaille senlement pou-
vait remplir cet office.

Le plectrum doit étre par conséquent en écaille
bien tirée et biem polie, surtout aux angles, et elle
doit avoir cette forme :

11 faut que l’épaisseur soit plutot fort. Il ne
faut pas croire que le plectrum léger puisse facili-
ter le trémolo. L'éleve doit s’habituer dés le pre-
mier jour avec un plectrum assez dur: c'est avec
I’exercice que se développe 1’élasticité du pouls; et
en eftet le pouls aidé par le bras produit le trémolo
et pas le plectrum. '

DE LA MAIN DROITE.

On doit appuyer le bras droit sur le haut de la
Mandoline, ni trop haut ni trop bas, mais de facon
que la main s’appuye transversalement sur la table

harmonique.
L’on tient le plectrum entre le pouce et l'index

et un doigt ne doit surpasser l'autre, mais former

un O asséz oblong.

Les cordes se touchent au milien de la rosace:
il est nécessaire de battre le plectrum perpendicu-
lairement — de 12 la nécessité de tenir la mando-
line parfaitement droite.

Le pouls doit étre un peu courbé et éloigné de
4 peu-prés trois centimétres du chevalet.

Les autres doigts de cette main doivent &tre

déliés: le petit doigt glisse sur la table harmonique
et sert de guide pour faire le trémolo.

At AAAAAAN

(1). On Pappelle aussi médiatenr.
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line was mounted with gutted strings — they were
very imperfect in the sound and of a short duration ;
but now the instrument may be considered perfect —
and we must not think that the steel strings prodace
a harsh sound — it depends upon the way one stri-
kes them to obtain a sweet tone like that that the
gutted string gives — Steel offers the advantage of
the duration and of the tuning.

OF THE POSITION.

The Mandoline is played seated, keeping it quite
straight on the right leg — this must be higher than
the other.

A footstool is preferable for Ladies,” on which
they will place their right foot — Gentlemen may
play with their legs crossed.

-OF THE PLECTRUM OR FEATHER.

The strings are played with a little piece of
tortoise-shell called plectrum (feather) — this name
is derived from an ancient fashion of playing with
a little piece of goose’s feather — although; after
the use of the steel strings we have tried to play
with the same feather, or with a piece of bone or
horn, we have found the tortoise-shell the most sui-
table.

The plectrum must be of tortoise-shell well po-
lished and especially at the corners — it must have
this exact shape :

The thickness must be rather heavy than light
— one must not think that a light plectram will
render the tremolo easier. The pupil must accustom
himself from the beginning with a rather heavy
plectrum and the looseness of the wrist is only
obtained by continual exercise — in fact the wrist
with the help of the arm produces the tremolo, but
not the plectrum.

OF THE RIGHT HAND.

Lean your right arm on the upper part of the
mandoline, neither too high nor too low: so that your
hand lies across the harmonical-board.

Hold the plectrum at the end between the
thumb and forefinger, and one finger must not sarpass

the other, but form a rather long () —

Strike the strings in the middle at the begin-
ning of the rose — It is necessary to strike the
plectrum perpendiculary ; therefore keep the mando-
line quite straight.

Keep the wrist a little bent and about an inch
away trom the trestle.

The other fingers of this hand must be open —
the Jittle finger slides on the harmonical board and
it is a.guide for the tremolo.

I recommend the greatest lightness in holding



Dés le commencement je recommande la plus
grande délicatesse dans la tenue du plectrum: c’est
seulement de cette facon 1a que I'on acquiert un
toucher doux et agréable.

En jouant sur les premiéres et secondes cordes,
les doigts de la main droite se retrecissent — en
passant sur les troisidmes et quatriémes il faut les
¢larger.’

DE LA MAIN GAUCHE.

La position de cette main est identique a celle
du Violon. Le pouce ouvert doit étre entre la pre-
midre et la seconde tonche — les autres doigts re-
tombent pliés en martean et transversalement sur
les touches. .

La paume de la main doit é&tre éloignée du
manche.

Le bras doit étre pli¢ et bien a coté de la han-
che gauche.

Le manche de la Mandoline doit étre tenu plu-
tot haut, antant qu’ il le fanut pour donner une in-
clinaison oblique & 1’ instrument.

En prenant dés le commencement 1’ habitude de
ne pas regarder les notes, 1’ étnde réussira un peu
plus fatigante ; mais le progrés sera plus rapide et
plis sar: il faut observer au contraire scrupuleuse-
ment 1’ allure de la main droite.

Les doigts de cette main doivent étre aussi nu-
mérotés: 1 pour I'index — 2 pour le medium —
3 pour I' annulaire — 4 pour le petit doigt.

En donnant la legon je trouve un excellent systé-
me, pour le Maitre, de jouer avec I’ éleéve — 1’ exem-
ple pour celui-ci est trés utile et 1’ oblige an déve-
loppement gradué¢ et exact des mécanismes.

DU TREMOLO ET DU STACCATO.

Le mécanisme de la Mandoline est partagé en
deux fagon tout A fait distinctes — d’ un mouvement
véloce de notes répetées dit ¢rémolo, et on s’en
sert pour soutenir les figures de longme valemr —
et d’ un mouvement détaché qui s’ appelle staccato,
et dont on se sert pour les notes d’agilité.

La premiére chose a laquelle se dédiera I'élave
est la lecture des notes A la premiére position — il
apprendra la susdite peu a peu dans les ctudes ¢lé-
mentaires.

En méme temps on commencera les études pour
le développement du trémolo.

1,éleve devra lattre les notes avec un nombre
exact de coups de plectrum entiers.

On appelle pennata entiére le mouvement que fait
le plectrum en touchant une fois en bas et une fois
en haut la corde.

Pour le mouvement en bas, on se sert du signe :

[7 — pour le mouvement en haut du signe: | |

T.a mesure exacte est de 8 pennate pour chaque
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the plectrum from the beginning ; this is the only
way to obtain a soft and agreeable touch.

Playing on the first and second strings, slightly
olose the fingers of the right hand — passing on
the 3™ and 4™ ones, open them.

OF THE LEFT HAND.

The position of this hand is exactly like the
Violin. The thumb must be kept straight and between
the 1* and 2" fret — theother fingers fall round

and across the frets.
The palm of the hand must be apart from the

key-board.

The arm must be bent and near the left side.

Keep the key-board of the mandoline rather
high, to give an oblique inclination to the instru-
ment.

Get accustomed from the beginning not to look
at the notes : the study will seem rather more dif- .
ficult, but the progress is more certain and rapid —
pay particular attention instead to the good move-
ment of the right hand.

The fingers of this hand are numbered thus: 1
for the first finger, 2 for the second — 3 for the third

— and 4 for the little finger.

I find it an excellent system, for the Teacher,
to play with the pupil, during the lesson — the ex-
ample for the latter is very useful, being obliged so
to the -exact and gradual devolopment of mecha-
nisms. |

OF THE TREMOLO AND STACCATO.

The mechanism of the Mandoline is divided in
two quite different manners: of one quick movement
of repeated notes called ¢remolo, and it is used for
playing the notes of long value — and of a brilliant
movement called staccato, and it is used for the no-
tes of agility. ‘

The pupil must begin with the study of reading
the notes in the first position, and he will learn them
in the elementary exercises little by little.

. The development of the tremolo must be begunn
with the knowledge of the notes.

The pupil must repeat the n i
otes with an exact
number of whole pennate.
A whole pennata is called the movement that

the pleetram makes strikin i
g the string once down-
wards and the other upwards. il

For the downward movement the sign: [} is
used — for the upward: ' |
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pour la lecture des notes. per la lettura delle note for the reading of the' notes
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Iei commence I'application du 4™ ~ Comincia qui I’ applicazione del The application of the 4™ finger
doigt pour le Ré, T touche sur la 4° dito pel Re, 7° tasto sulla 4 cor- for D, T fret on the 4" string —
4™ corde — pour le La, T touche sur da — per il La, 7° tasto sulla terza  for A, 7" fret on the 3% and for E,
la 8™, et pour le Mi, 7= touche sur — e pel Mi, 7° tasto sulla seconda. 7" fret on tke 2*, begins here.
la 2%,
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(«) Lios accords toujours en harpéges Gli accordi vanno arpeggiati fa- The accords always in the wrpeg-
en Ialsant glisser délicatement le cendo scivolare delicatamente la pen- gio way, sliding the plecizum over

plectrum sur les cordes. na salle corde. the strings very lightly.
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~ N. B. Toutes ces' études élémen-
taires se répétent avec i¢ redouble-
ment des pennate et avec le dévelop-
pement graduel dont j’ai parl¢ dans

mes regles.
8

N. B. Tutti questi studi elemen-
tari si replicano col raddoppio delle
pennate e oollo sviluppo graduale
che ho accennato nelle mie regole.
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N. B. All these elementary exer-
cises are repeated with double pen-
nate and with the gradual develop-
ment that I explained in my rules.



Exercice journalier pour la pré-
paration au trémolo, & exéouter avec
2, 4 et 8 pennate & chaque note.

Esercizio giornaliero per la pre-
parazione al ¢tremolo, da eseguirsi con
2, 4 e 8 pennate per ogni nota.

25
Daily exercise for the preparation

of the fremolo, to be played with 2,
4 and 8 pennate for each note.
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Exercice journalier pour la pré-
paration au sfaccato, & exéeuter d’a-
bord avec 1 pennaia entidre & chaque
oroche, et puis aves 1 demi —

Esercizio giornaliero per Ia pre-
parazione allo staccato da eseguirsi
prima con 1 pennata intera per ogni
croma, poi con *‘/, pennata e col

Daily exorcise for the preparation
of the staccato,to be played first with
a whole pennata for each quaver and
after with half a pennatea and with

pennate et avec le mouvement en movimento in gid [] e su |j the movement downwards []| and
bas [] et en haut || upwards ||
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Non potendv dare una regola fis- Not being able to give a fixed

Ne pouvant donner une réglo fixe
-pour le staccato, il suffit pour le mo-
ment d’ observer : alterner le mouve-
ment en bas ot en haut pour les
notes qui se trouvent sur la méme
corde et battre toujours le plectrum
en bas en changeant la corde.

sa per lo staccato, basta per ora os-
gervare di: alternare il movimonto
in gid e in su per le note cho tro-
vansi sulla stcssa corda e battere
sempro in gil la penna cambiando
corda.

rule for the staccato it is sufliciont
for the moment to observe: to .lte-
nate the movement downwards and
upwards for the notes that arc on
the same string and strick the 1lee-
trum downwards playing on the ciher
strings.
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26 Développement Sviluppo Development

du trémolo et du staccato. del tremolo e dello staccato. of the tremolo and staccato.

Sol — mode majeur Sol — modo maggiore & — major (op: 103)
Allegro giusto .
T — j 9— > 4 - N
1. i e e . = o i 52
Y] l Y ) - 3 (i) L ! s T 3
\Z
ggg%*—' A?ﬁ - Zam— - o ,—4r»ié i i 0! g - = i
1 s ¢ * 0 0 2N . —
o * » o
*’ - o w2, ' — I
] % 7 Z Z i ; ?;&
0 0 0
. 4 o . &
-’ .4 4 - 1'~ I_. 2 P ['T
:F .y 4— F F 0 ——
D > 0 ° 4 7 0
&;—ikv 3
® - R - = )
T e it
1 & ' | — & Z ! 4
. 8 0 0
—9 <
—9 99— 4 )
' T ‘.‘T"t - ""“
) i A T | 3 0 2 rae s 3 o L 4
- ,.‘,._._,_.:.— - s 2b
LK ' ' l - ("
g — ! e e T e m e aS
| : (1] : % ( ' — 5 * [ ) (]
0 , | 0 4 5 ¢
Exercice de sfaccato Esercizio di staccato Staccato exercise
en bas [] et en haut || in git e insulf downwards [] aud upwards ||
Lento - o ' L
: bkl P L i : f’?’”*
21 T ! ‘i_i, !~4rﬂ' —
—_ — g — 7 o °
- T i s 4 4 4
od —» o [
i 1P L":F__'__'__‘___L‘ : 1
| 1 { ! 1
3 — I L j_+_1_-“_‘+—‘ j:_‘_._i__.‘__L‘ d
4 0 4 0 -
' i 2
™ [ ] ® o P .
. - i > A - 9 —y ]
§:‘ == et h =
1 : O -
¥ 2 4 5 < __’.y , 4 4
™
A F‘_‘_‘I—'—] : *_,H L | .
S = = ST
&

12790



1270

- -
2o £ e 2 o
1 ‘__ ‘ T
. i e
4 4
e a2 = , :
o %
% 0 0 g
» £
U > ‘___.__‘__i ‘ Ini_""‘l. 1
b c— o W-_
e/ 4 S 4 X ] . g X 3 "_# & 1"" 0 o - & 4
® o . mHm
1
: = === =
—k
; ¢ 0 0 ivvg Jeve e
H .
# é? AN . m 0 n ,.b
g hd . X | . SN
" e ar oy Ay v+ e v+
U 0 y y 1 PY gi
K J
ME — mode mineur Mi — modo minore E — minor
e '] ‘9' - Q
= 2
3’ . 9 ,5 #- 0
o 2 3 .
7
' -—6v _&_ - 4 _6
0 k? Q*’ @ = =5 * @ T Ti—
Andante
== ==
— . ‘ {3y 7 P
” = , ‘ . % @ y
3 - 0 —_— & > 05 -
¢ : - . o
Y O
L 2> 0 2= 1
1 2 0 v
. £ ,
- ""—' &0 — K \ >
. ] VL [ /)
. = 2 = A i % r V73 2 —“
¢ v 1

1



12

' bl W ™ bl
H U H ‘-' H H u H s _l' ' ! .
= 1= ‘ SHER = |
1 e ‘
[ I‘#'—‘— % 5' 0 4#:—
H " )
bl .
§—! S — 3 e Fy—p,__ﬁ_t_“'
YA 'y y l
Re — mode majeur Re — modo maggiore . major
— , 2 N » N
4 4 : —— : - } _y
* —t 0 -3
o 2 2 34T o Tz
Allegro Giusito —
A g » i » N N
‘ N ,Ac-—_.-.::i~. = o - __8
: : — g? I' U . 4
° : ' 2
0 Q
——— P L ' s i‘ r/"'\ .
GESSSc==e==seet = 4
- 3 2 L B T G o 5 i K3
1270




29

N N7 /TN
! ] .
L) 0 0- i) %
: 2
/"—-\‘
e .
—— — O3 = rs
! 0 Ne—— 1 1 N——— 2

,
h
.
:

Q
q&
"
| )
8

0 0 0
All1° comodo

1270



30

All? Mod?

. ‘ B— -
—- s L { - aj

'——-—F } ] | [ STOREE s €« g =

z = —ta—e— 1 — “‘#f“
3 - s 5 1 M 4 T 7
. o
2 o N 2
1“—" st = + } T }
. 1 R ] 1 ' .
g : i ? i B o 7 I s
) L 30 3 2 3 —{ #-t 5 O J*o

0

( [.es oroches stacca{o)

( Le orome staccatc)

( The quavers staccato )

e m
™M M o I = - r’-ﬂ 1'-EL 2 _
1 1 . { #—}
° - L_g-ér‘ 2 G -
0
s = = s —
- ¢ - | l
1 '.A | l o 7A !
0 1 1
o m WM .
g' = ) P ! : t?';.—'-:i— ’_f—#
1 T 1 4
') ] o 23 % 1__2_-&5-4_
‘ t
E g — T : o8 &
° & s 4 Y | ) ¥ é #_é g Y B o o T3 3
1 1 .
—— ~ J¢Z
: 9> — — -
g e + :  — 2 o I o
Do — mode majsur Do — modo maggiore C. major
g
Yl = o  nerl
: 1 l j; ' é:-‘j; -
6. ‘ St==i=s e — ‘ ’
b 6 ‘ S 2 ° .. 4
0 !‘ i g — :_% > W] > ] TO > — !
a; g2 % - ' o
), ;ﬁ:::ﬁ? C @ € v T & - — = 7+
¢ &
Mcderalo assai
— ”~
:ﬁﬁég?> ; T ’ —
ssgi' 1 ' -
€ T = = 3 ——" 7 < '3
- z & :

i270




a .4 [ 1) b § 'r % ]l. 7 1 2 !——o—_
4 ’. * | ‘
. — , T—
ES==e= s s = g
: 2 2 = - — 2 S
| & L4 = *
-] — A
=4 s I' —g —L¢ —* —o
® . _‘5 o y i
) N
A~
_ 2 E 3'-1 o ® '/_\l ! ”E N
e e A ,r o — F 1
_ v (i
Lento ; M om
, _ I nl
g @ | m - o !-11 e
. v 1 4 -
"'r‘_i) . —0- ..._.—.—i..---h——‘i - o p
P b
!
| = . T‘—t-‘—‘ti;_,:i:!:i:l_.
) : ! I U .'—'}iﬁ"“
A & 0 4 4
- o £ 9
- e E e
D)} e & l & 0 | 4
4
¥ = — 11—
[ "2 = [
vy — S
:—-—-—-—-—-%r-J 2 4 ) 4 et ;# ;; o ‘#‘2) - 5 1
| A0 e I e A
§——“"F—?:tr‘* ' ' e, e
2 m\ f.
o 1 o 4 B
4 ¢ &
™
o2 & Al m
Y—e - l T %
T 1 7 Y A 1 ’l'. Y
s 10 & 4 - ¢ -

14270

15



32 La — mode mineur La — modo minore A. minor

Les noires 8 pennate -— 4 les Le semiminime 8 pennate — 4 Je

8 pennate for the crotchets — 4
croches — et 2 les doubles-croches. crome — 2 le semicrome.

for the quavers — and 2 for the
semi-quavers.
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La régle fixe pour les triolets
avec le mouvement slaccato est: de
battre-en bas [)] le plectrum pour
chaque premidre note — les autres
pennate en bas ou en haut selon le
changement des cordes — La méme
régle vaut pour les quartine et les
sextolets de oroches et doubles cro-

b

~ La regola fissa per le terzine &:
di battere in gid [] la penna ogni
prima nota — le altre pennate in
gil o in su secondo il cambiamento
di corde — Lo stessa regola & vali-
da per le quartine e sestine di crome
e semicrome.

33

The fixed rule for the triplets

with the staccato is: to strike the
plectrum downwards every first no-
te : the other pennate downwards
or upwards, according to the chan-
gement of the strings — The same
rule is used for the quartine and

sestolets of quavers and semiquavers.
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(Les oroches slaccato)

(Le crome staccato)

(The quavers staccato)
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A ce point I’ éléve peut commen-
cer deéfinitivement I’ application du
trémolo dauns sa juste mesure. Le
Majtre aura soin de faire acquérir
cc mouvement en se servant de son
propre exemple, et en faisant répé-
ter quelque exercice facile déja étu-
dié — surtout le N.° 19 des études
élémentaires.

Pour délier taujours davantage
le pouls, je place ci aprés un trés
— utile exercice qui doit étre exé-
cuté d’abord lentement aves la nu-
mération habituelle des pennate et puis
dégré par dégré jousqu’ au trémolo.

(Battre avec beaucoup de légére-
té le plectrum en bas et en haut pour

A questo punto I'allievo pud co-
minoiare definitivamente 1’applicazio-
ne del tremolo nella saa misura
giusta : sard oura del Maestro di far
acquistare questo movimento usando
pid che altro del proprio esempio e
facendo ripetere qualche esercizio fa-
cile gia studiato — sopratutto il
N.c 19 degli studi elementari.

Per sciogliere sempre pil il polso
metto qul appresso un utilissimo eser-
oizio che va fatto prima lento con
Ia solita numerazione di pennate, e
poi grado grado fino al tremolo.

(Battere con molta leggerezza la
penna in git e in su per foccare
continuamente. le due corde).

The pupil can at this point play
the tremclo in its just movement ;
but the best way to gat it perfect
is: to follow the Tacher ’s example,
by repeating some easy exercise al-
ready learnt and above all the N.° 19
of the elementary studies.

To render the wrist very elastic
I have put a very useful exercise
here, to be played first slowly with
the usual numbered pennate, and little
by little .get to the tremolo.

(Strike the plectrum very lightly
continually downwards and upwards,
to touch the two strings).
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A ce point, si le Maltre trouve
convenable une premiére applioation
du #rémolo et du staccato, fera exc-
octer a 1 éléve les trois premiers
morceaux de mon ESORDIENTE.

Pavane — La

(Romanzetta
Pieta)

A questo punto trovando il Mae-
stro adatta una prima applicazione
del tremolo e dello staccato, si pos-
gono eseguire i primi fre pezzi del
mio ESORDIENTE.

(Romanzelta —

Pieta)

Pavane — La
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If the Tecacher thinks an applica-
tion of the tremolo and staccato is
convenient at this point, he can
make the pupil play the first three
pieces of my Esorprunre.

(Pomanczelta Pavane —
Pieta)
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18 Exercices spéciaux

de Staccato

8 Esercizi speciali

|| .
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Staccato Exercises

Allegretto N (op : 104)
4 A ?"" a j_ o P N n
J 1, GRE== EEE=; #
-7 5 :
Y . SoA— i I . A le'—’ £ —
o 3 = FU—'—H = l = £
| = S———
=== =33 ==
! > - — ——
o o —— 4*—' 2 | 2
f\., :
‘ ‘
§ E :I o r e ?\__.I:g::
. M P 1-' [ ] > . '

g- - LJW : = 2 4_1'—0—- » i T _.:fﬂp
¢ ‘ —— —_—= %__
2 £ 'J'—? r o | ‘

+ ' ) N
&E‘M — = w e #t‘:l +FW

3
‘.
-
, a —o—%— l 1
| 4
v%——-.,fﬁ' ]
& y T +.
AR

&0

12760




R
1] /7

H‘l‘l o

\

Allegro

Ly

]
i

-9
!

e

A

P_
1

——————t

2.4

- 4 0 J 34 '51?"

L)

T

vl

V/4

1

1270



58 Mod%ratd | m

= :‘gr"‘——-x!?-‘ '—#F—tr
: , - -9
3. = = el e TP -
¢ 111 4 S 4
== 1 ' o i = -
< % *WWW ! "‘NI " M S -
Feo —— g

J - g =
1 H_r*"ii T ?l‘ﬂ—_?— 9 F:P_:

% g i %‘g’ 4 —

e}
¢l

o P— —_—
¢ ' [ ;;## LN
%’f L pee Tt . *-F-]ﬁf'f;tr‘?
- ' g = — | J !" —1
) e r | = —— n
:
; i . i i e
e ge IA!#_F' . ’#EH -
4 - - } S

L | Y)

All°® moderato

Py bl oy b ML . -~
4 - SESSSEL2ES _i:t*t - e
; . "uh‘l Rea—a - : = 4“ =% i 1
A | MMM
ettt faly B8
! 1 T— ‘F‘J ﬁ1[~—?}1rq-f ]
% s 4 o7 ¢ -4
el *
—p— +
2 —_J ‘-j[:?Eﬁgzgég[ﬂ ’F1’f¥’ - :S# == ~pu—t— 1
2
A i"F
i

*
= '}.iﬁ.! ' i

1270



59

1270

— l }t’_
] ; T ]
' e A R s 2
2 "‘" ) 0—2 4 1 "ﬁé — - — :
»>
: ® 1 I .,; % ﬁ —
- ' ) - 9 O —— Tm
§ =St AT e e e e
7 ' *
S sroas — —ere.
—9 Tt t : T
- - = 4 T . e~ —
— s
e g S e~
PY) 4 <« '_;'_"" -‘-'-. : - V < 5= "5 _“‘1
Allegretto
_ ™ ™ ™. | |
J. % e e ) s [ ———f—
¥ W— 4
4 4 0 L-'"'l&
o o e 9 k
»- M—" ——-1“1— ” - F—Fw' Tkt — ft! =
-  SS——
4 4 & *
1 et 14 Phe? o? e
> ! ; . #. B 1 £
| T . }
_oPHe P b 1 )0 skl |
=asgi: SZizdstl fiaes s s
4 8 |
e 4 2 . —
2 2 g o
' SR LS U S =+ S S s s S
=2 Semeas 4 L
fo #
T lm—#
§ — 1 { ¢ J-i-t_ﬁ——l-u—— g e
5 4 0 4 |
. o ..
; ' — - ...d-ﬁ'g‘ <
o ¢ < ##h' ’ < 4
. » .
P et e~
"-:_?ﬁk/” n—a i j : !




60

Andantino

2

1)
Y-

A

A

]

]
&
1),

& 4

LY}
7

37

%

w-
4

&
7

Allegro

—

1270



i |

i‘LLj#I

]

e ——

ol

o
)
r

]
‘/

]

-

7 —
4

I

)%

%y _ 8y
7 L

¥

&4

—~w7 ‘l—l -

1 -

1270



62 :
Allegretto

£, o o 0N .
(? X 1 P . - ——
v ¢ e
1
£ p—— ?
! P—-_——P—F:m—t#
—
4 ) 4
_'T'— 1“ { =T m_"’ _..M 11 1L 1 ‘—‘-
— ] —0 ———
4 & 2#-? I J
| 1 4
- l . o 1 _ } l —1—
""=§F L::Eﬂ = =
S P
— : !:;Iz ru —» i
| A $ . ’__ ‘-—- ‘__.i

v *7 3 G @ >
#——_ﬂ | 4 ; o

—& .t* 1 ‘i P tﬁ_t._!’—‘ l ."_

1
P
GESEeeiI TS E===—"i=
——— ! ; —
Allegro moderato
g. - . ! e'-TE' - - } x ! [ _'_I—r—r
4 ﬁé ' @ S — : %4-.—‘
- 3 ..M =
4 ‘_1 ,_‘ ] ] ! : 1 L
= *.'2'1, :ZEIF:#Ti 2‘1#‘4 1‘-p1'1i-171“.t1!j Ay
t—”b‘ o J
| H ! } e |
— 4 4 = : 4 :
: — ‘ Wj—-“-i‘ l | g_ —] 4 1 >
v ‘1 1 i 4 3799 g
’ o1 1

1270



63

':F!‘ ;ﬁ; -
p = v 4
&
et ——rs 7 =
. o
p —— . %:_ ":‘P‘id_,LL‘ -
4 . * T o
% 4 & . f
. L9082 o
e e e e —— e
I [ .
.' ﬁ. . L o
. H H—7 A 2 '—F’4 N
. —k ‘ J! — . B
% . @ 4 4 t
4
Poco Allegro R - a3 .
=S R . B u n M3 m m n_n A S
+ - = . e W i 0 '.7{'—" 7
/0 7 TR L AL — : ‘2’ -
' y—v 1 — 5 | I
1 1
s T3 73~ '
= S "f%ﬁ;’ :%’5 / ". . - .
z = L AR A A - 2l
L9 ~'--'-
o > . - m =
— = 2 T g{ - ot
1 3211 4 4 = 4
: iR ==
: . — 7 T ‘t..r‘[‘
o - iy & 1 * q‘ #.- 7
1 | '
; T T et e TR e e
RS A A i
a .' /-\ =
2 » > - VL (e e ]
1 S 7 .'—l 7 " ]:::_‘f qi‘)“""‘;i",f .‘ : -
y; 4 . ) B 2 4‘7’#3.
- —— e i -—"1.#1: ~ ; ‘ = -
e A~y B £ C— S— — [ =
. -J- A e . 4 1
[ ] . d
TR
3. /-:9-—\ l‘\
St e e L S s



64

Andantino

=
4

1 "“1"

A
52

11,

4l

r-g i

-

2

e

‘S
1

A A S i i ..a:rlg.J.J
4

—
- ]
[

P g A

»

!
% M
5,
A

F

> ‘_“

1270



Andante maestoso

=V I < B T ” 9
. . — | a— —2 - ~ i u ~— H&P e
12. 6 —= ==E 'g;j;i_;_-ﬁ_“_d__;.m“d LL..tFr
- : oy s T— = 3 4
,_41_'. * [ : L .
1 o1 o F - %Wﬂ—q
o I = = e s =
i f'§ "i; |
: ! y £ [ L—J— hiﬁk‘
£ ”ipf“4! » J’ gl ‘F — - 52
S L 3 "§ 4

N
0y : &
— > P2 — @ ; ' g £

e P T e oy = :
> ﬁv — | H}‘;%-'j z 8 4

. . - . | .
P AT e §£ == = = == ‘Eﬁ
éﬁ —== = - ;‘d — S L .
. ! ¥r ‘kf‘ l E; fE:' ‘1[%?. fk‘.
@ 4 2 2 a
T g — ,
T 1 p | :-! % ‘&3[ : T wy 7

1270




Andantino | onm - |
' : et rfe o, P o ak
14 : o — = - -
- % » == s 2
2 N I#I P‘ 2
6 s " T 1 T F - -A,‘
¢
— . :
Eetiaes-iaaiaernietis
S (4
» £ by &
J S $
v I '
|—— ' s —

1270



. ma
‘ | o .L'..l. . : ey
ﬁﬁ = 73
Larghetto
15. & gﬁ& '
Fio i w2 27
e
e :
L T"’F’ﬁ:r'—
Y, o .
g s e, FiT e s
-.;:-'--d- ﬁur
/ fers T oo,
e i
&}:" b"‘_ I .
e *ﬁj [/
4 7 tgf—F ]
- = B Fo— o ——————
PPl P —
v i ‘i“ﬂ‘w_ = %1




08  Allegretto
3,73

16. & Al b ey

—
.h=#== =~ U [
e{% F" ’ 5 » -0-' . Ly l
{ { = o
L ), s Eé
X == | -
7 i' 11 ! ;i @ —
q *¢ Esﬁ_,_ﬁaa_ = o
4-b ﬁ x‘ — . ﬁ '_'
»
§§§} f = 1'1' 1 ;ii'ili*‘jlﬁ
.bf" 2 pu -
W4
ilcgg;r' - Y F’ 41[1' =
e == e = = P e
= . @ —] . .__ 1
g | :;4 e ;;:E;o : : ——
S—— | ) i i o .
1 ] : e l 1 1 :F—!— 1'4’ 9 —t—1 : : ‘ »
§§§§521ﬁ '-‘T:EEEd -1;255 . ==EEL71 = : l A 2 4 hif i"‘j .
Movimento giusto o )
'All N P ] :
D) - ] L.J--' P h?,
, .
ArA o ,ho,-#ql {, ; : —tz_#‘_::#r'b‘h‘
4! . A
vl - > :b,‘i' — -
o 1 g . — e

R
o
4l
oo

e
|
4
~Q

1270




=
11®

e T P

S o g Ly - = |
i’r—f = i l — - [ 3 ' ! W
= S TEETT I = I

~ Allegro comodo '

. N . ,
Méa' Saret EaEEEE e fﬁ@?#ﬁ”%,

7 L 4 »

18 —&] ;]
EESESEET —————m

o1l
o

1 |
%
:
)
|
ni
_‘i}_
il
IR
I



70

DEL (OLORITO

Per ottenere 1' espressione del piano al forte e viceversa del forte al piano, si avverta di stringere la penna sempre con piu
forza pel crescendo ———; e allentare le dita con assai delicatezza pel @iminuendo ———

La cosa pid bella del Mandolino & il saper esprimere il canto con.dolcezza ed eleganza, imitando quelle sfamatare che sa
cosi bene adoperare un bravo cantante. |

Mostra percid la buona scuola il saper cominciare una frase attaccando il tremolo assai leggermente senza far sentire urto
di penna, e terminarla pianissimo facendo, dird cosi, sparire il snono a poco a poco. E necessario osservare perd che nei mo-
rendo ....... il tremolo va sempre perdendo di forza, ma conserva fino all’ ultimo la sua velocita, ed anzi aggiungo, che pil si
fa il pianissimo, e tanto pil il tremolo deve accelerarsi.

I segni di espressione che mettonsi sopra le note, sono :

- n_ - Lo
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La legatura sopra frasi intere per tremplare con eguaglianza tutte le note senza far avvertire passaggi di corde.
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1 punti con legatura per marcare semplicemente nota per nota.
< Per piccola sforzatura dal piano al rorte.
> Per piccola sforzatura dal f.rte al piano.
A Per sforzare assai le note.
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Quando incontransi due o pid note di egual suono, bisogna fare nel tremolo una piccola pausa, tanto per marcare la. misura
musicale : il dito della sinistra resta fermo sulla nota.

a4
Per 1"impiego del tremolo e dello staccato nelle diverse portate di tempo, l’alhevo si fard guidare dal Maestro onde acqui-
starne la pratica. Per regola, si pud fissare che: per gli allegro — moderato — amlmnmo mosso, e simili, le crome sono stac-
cate. Negli adagio — largo — lento ecc., crome o semicrome facendo parte del canto, vanno sempre tremolate.

I punti segnati sopra le note staccate servono a marcare semplicemente. I tre segni < > A sforzano in pid o in meno,

come ho gid accennato.
Quando trovansi crome o semicrome puntate e dove il tempo non & molto mosso, come nei movimenti graziosi di Garotte,

Minuetti, Pavane ccc., lo staccato si eseguird sempre con pennata im gid, appunto perchd la pennata in git produce il siono

assai eguale e brillante.

Per ottenere gli efletti di eco, di smorzando, di dolcissimo, si eseguird il tremolo portando la mano melto pid in su del

golito posto, quasi sulla tastiera.
Per i crescendo, fff, tutta forza ecc., la mano va pitt gid verso il ponticello senza perd mai eccedere ¢ strapazzar troppo

le corde.



DES NUANCES.

Pour obtenir I'expression, c’est A dire du piano
au forte et viceversa: on doit serrer avec force le
plectrum pour le crescendo —=—=—_; ‘et reldcher les
doigts avec délicatesse pour le diminuendo ——— —

Ce qu'il y a de plus beau dans la mandoline,
c'est de savoir cxprimer le chant avec douceur et
élégance, en imitant les nuances dont se sert si bien
un grand chanteur.

Ure bonne école demontre le savoir attaquer
une phrase en commencant le tremolo si légérement,
de facon 2 ne pas entendre le choc du plectrum —
et de la terminer bien doucement on faisant, pour
ainsi dire, disparaitre le son peu A peu. Il est né-
cossaire observer que dans les soms mowrants (mo-
rendo.....) le trémolo va toujours en perdant de force,
mais il conserve jusq’a la fin son degré de vélocité
— et je dis encore : que plus on fait le pienissimo et
plus le trémolo doit étre accéléré.

Les marques d’expression que I’on met sur les
notes sont:
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La liaison ou coulé sur les phrases entiéres, pour
faire le trémolo avec élégance sans que 1'on s’aper-
coive du passage de corde.

O

N/« p
N i/ }
“Les points avec la liaison — pour marquer sim-
plement note par note.

< Pour marquer in léger effort du piano an forte.
> Pour marquer du forte au piano. ‘

A Pour appuyer avec force sur les notes.

Lorsque on rencontre -deux ou plusieurs notes
d’un son égal:

FaY o . ® [ [
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il faut faire sur le trémolo une petite pause, pour
marquer la mesure indiquée — le doigt de la main
gauche reste arrcété sur la note.

Pour Vemploi du Zrémolo et du staccato, dans les
diverses portées du temps, 1’éléve se laissera guider
par le Maitre pour en acquerir la pratique. On peut
fixer pour régle que: pour les Allegro — Moderato —
Andantino mosso et semblables; les croches sont
détachées. Dans les Adagio — Largo — Lento etc:
croches ou doubles croches, faisant partie du chant,
doivent toujours étre faites avec le trémolo.

Les points marqués sur les notes détachées,
gervent simplement & marquer.
Les trois signes < >
moins, comme j'ai déjd indiqueé.

Quand Pon trouve des croches ou des double
croches staccalo, et ol le temps n’est pas trés accé-
léré, comme dans les mouvements gracieux de Ga-
vottes, Ménuets, Paranes etc : le staccato doit étre
exécuté avec le plectrum toujours en bas; parce que
le coup de plectrwm en bas produit le son assez
égal et brillant.

forcent plus oun

Pour obtenir 1és effets de décho (eco) — smor-
zando — dolcissimo — on doit exécnter le trémolo
en portant la main bien plus haut que la place or-
dinaire, presque sur le clavier.

Pour les crescendo — fif — tutta forza ete:
la main descend vers le chevalet, sans cependant
jamais forcer on abimer trop les cordes.
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1
OF THE EXPRESSION.

For the expression trom piano to forte and vi-
ceversa from forte to piano — gradually hold the
plectrum tighter for the crescendo —————; and loo-
sen the fingers very lightly for the diminuen-
do T — )

The most beautiful thing for the mandoline is
to be able to express the melody with sweetness
and grace, imitating the inflections of voice that a
clever singer uses.

A good teaching is shown when one knows how
to play a phrase beginning the tremolo very lightly,
without jerking the plectrum and finishing it very
softly, making the sound die away. It is necessary
to observe though that: in the morendo.... the tre-
mola loses its loud sound, but it mantains the ve-
locity till the end — and also I add: that the lighter
one plays the pianissimo, the quicker the tremolo
must go.

The marks for the expression that are put on
the notes are:
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The slar on complete phrases, to tremolare all
the notes equally without hearing passages of the

strings.
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dThe dots with the slur, to mark simply note by
note.
< For rather loud from piano to forte.
> For rather loud from forte to piano.

A For playing the notes very loud.

When one finds two or more notes of the same
sound :

) “ " [ . [
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it is necessary to play the tremolo with a little
rest, 80 as to accent the time — the finger of the
left hand remains still on the note.

1Ll

1.\}, 4 o —o—o

For the use of the tremolo and staccato in the
different movements of the time, the pupil must be
helped by the teacher to obtain practise.

The general rule is : for the Allegro — Alodc-
rato — Andantino mosso etc: the quavers are stac-
cato. In the Adagio — Largo — Lento — etc: the
quavers and semiquavers, forming a part of the me-
lody are always to be tremolate.

The dots marked on the staccato notes are used
for simply accenting.

The 3 marks < >
as I hare already eplained.

‘When one finds dotted quavers and semiquavers,
and when the time is not very quick, as in pretty
movements of Gavotte, Minuetti, Pavane eto: the
staccato is always played with the plectrum down-
wards ; because the plectrum downwards renders the
gsound very equal and brilliant.

accent more or less

To obtain the eftects of echo (eco) — smor-
zando — dolcissimo, the tremolo must be played by
placing the hand much higher than the usual position,
nearly on the key-board.

For the crescendo — fit — tutta forza etc: the
hand must be placed lower down towards the tre-
stle, without striking the strings excessively loud.
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7o Des Nuances Del Colorito Marks . for the expression

Etudes de perfectionnement ~ Studi di perfezionamento. Perfecting studies. (op.197)

Exeroice de préparation pour les Eseroizio di preparazione al Co- Preparatory exercise for the. e-
Nuances — en imitant le voocalise. lorito — imitando il vocalizzo. xpression, imitating the vocal studies.
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(The quavers with the tremolo )
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(eco) sulla tastiera —~— (Joco) al eco (echo — on the key board)

echo — (sur le clavier) — Joco
loco (at the usual place)

(& la place habituelle) posto solito
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. Do loSycope  Del Sineopato 0f the Syncopation

Dans la sincope il faut bien mar- ' Nel sincopato marcare bene le The syncopated mnotes of less
quer les notes de moindre valeur, ef note di mirvor valore e per acquista- value are to be well accented, and
pour acquérir la juste expression, re la giusta espressione seguire il the Teacher’s example must be
suivre 1’ exemple du Malire. valevole esempio del Maestro. followed to obtain a perfect execn-
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Figures différentes  Figurazioni diverse  Different notes of value
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L Exerclce de modulation

(Sot magg G)

Bsercizio di modulazione

Andantmo

Modulating exercise
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Avant de passer & 1" tude de la
Seconde Pariie, je trouve nécessaire
jei 1’ exercice des Duw' a la 1. Po-

sition {1.* dégré): iis serviront toa-
jours davantage au per :' tionnement
et a I' agrément.

FIN DE LA ' PARTIE.

Tip. Lit. o Cale. A. Lapini — Firenze 1998

Prima di passare alla Seconda
Parte, trovo opportuno qui lo studio dei
Duetti alla 1.» Posizione (1.” grado):
essi serviranno sempre pitt di perfe-
zionamento e diletto.

FINE DELLA 12 PARTE.
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Before begianiog the Second Part,
I advise the study of Duets in the
1.* Position (1.* degree): they will
be still more instructive and amusing

END OF THE 1.* PART.
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